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LITURGIA DELLE ORE 

13 novembre 

BEATA MARIA CAROLA CECCHIN, RELIGIOSA 

Memoria facoltativa 
 

Fiorina Cecchin nacque a Cittadella (Padova) il 3 aprile 
1877. Giovanissima sentì il desiderio di offrire la vita a Dio. 
Entrò nella Piccola Casa della Divina Provvidenza di Torino, 
dove iniziò la sua formazione. Nel 1899 emise la Professione fra 
le Suore del Cottolengo e nel 1905 partì per l’Africa dove 
collaborò nell’evangelizzazione del Kenya con i primi Padri 
Missionari della Consolata per vent’anni. Testimoniò 
eroicamente l’amore evangelico. La gente del luogo la chiamò 
«mwari mwega» («madre buona»). Morì il 13 novembre 1925, sul 
piroscafo, durante il ritorno in Italia e fu sepolta nel Mar Rosso.  
 
Dal Comune delle sante: per i santi religiosi oppure per i santi 
della carità con salmodia del giorno dal salterio. 
 

Ufficio delle letture 
 

SECONDA LETTURA 
 

Dall’Esortazione Apostolica Post-Sinodale «Ecclesia in Africa» 
di san Giovanni Paolo II, papa. 
 

(n. 35-37. 55) 
La Chiesa annuncia mediante la testimonianza della vita. 

 

La splendida crescita e le realizzazioni della Chiesa in Africa 
sono dovute in gran parte all'eroica e disinteressata dedizione 
di generazioni di missionari. Ciò è da tutti riconosciuto. La terra 
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benedetta dell'Africa è, in effetti, disseminata di tombe di 
valorosi araldi del vangelo. 

A Kampala il papa Paolo VI fece riferimento a questo debito 
di riconoscenza: «Voi africani siete oramai i missionari di voi 
stessi. La Chiesa di Cristo è davvero piantata in questa terra 
benedetta. Un dovere dobbiamo noi compiere: noi dobbiamo 
ricordare coloro che hanno in Africa, prima di voi ed ancora 
oggi con voi, predicato il vangelo, come ci ammonisce la Sacra 
Scrittura: “Ricordatevi dei vostri predecessori, che vi hanno 
annunciato la parola di Dio, e considerando la fine della loro 
vita, imitate la loro fede”(Eb13,7). È una storia che non 
dobbiamo dimenticare. Essa conferisce alla Chiesa locale la nota 
della sua autenticità e della sua nobiltà, la nota “apostolica”; 
essa è un dramma di carità, di eroismo, di sacrificio, che fa 
grande e santa, fin dall'origine, la Chiesa africana». 

L'Assemblea speciale ha degnamente assolto questo debito di 
riconoscenza in occasione della sua prima Congregazione 
generale, quando ha dichiarato: «È il caso qui di rendere un 
vibrante omaggio ai missionari, uomini e donne di tutti gli 
Istituti religiosi e secolari, e a tutti i paesi che, nel corso dei 2000 
anni circa di evangelizzazione del continente africano si sono 
dedicati intensamente a trasmettere la fiamma della fede 
cristiana. Ecco perché noi, felici eredi di questa meravigliosa 
avventura, vogliamo rendere grazie a Dio in questa solenne 
circostanza». 

È grazie alla grande epopea missionaria, di cui il continente 
africano è stato teatro particolarmente durante gli ultimi due 
secoli, che abbiamo potuto incontrarci a Roma per celebrare 
l'Assemblea speciale per l'Africa. Il seme a suo tempo sparso ha 
recato frutti abbondanti. I miei fratelli nell'episcopato, figli dei 
popoli dell'Africa, ne sono eloquenti testimoni. Insieme con i 
loro presbiteri, essi portano ormai sulle spalle gran parte del 
lavoro dell'evangelizzazione. L'attestano anche i numerosi figli 
e figlie dell'Africa che aderiscono alle antiche congregazioni 

https://www.vatican.va/content/paul-vi/it.html
http://www.vatican.va/archive/ITA0001/__PZP.HTM
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missionarie o che entrano nei nuovi istituti nati in terra africana, 
raccogliendo nelle loro mani la fiaccola della consacrazione 
totale al servizio di Dio e del Vangelo. 

«Andate in tutto il mondo e predicate il Vangelo a ogni 
creatura» (Mc 16,15). Tale è il mandato che, prima di salire al 
Padre, Cristo risorto lasciò agli apostoli: «Allora essi partirono e 
predicarono dappertutto» (Mc 16, 20). 

«Il mandato di evangelizzare tutti gli uomini costituisce la 
missione essenziale della Chiesa. Evangelizzare è la grazia e la 
vocazione propria della Chiesa, la sua identità più profonda. 
Essa esiste per evangelizzare». Nata dall'azione evangelizzatrice 
di Gesù e dei Dodici, essa è a sua volta inviata, «depositaria 
della buona novella che si deve annunziare. La Chiesa comincia 
con l'evangelizzare sé stessa». In seguito, «la Chiesa, a sua volta, 
invia gli evangelizzatori. Mette nella loro bocca la parola che 
salva». Come l'Apostolo dei Gentili, la Chiesa può dire: 
«Predicare il vangelo è per me un dovere: guai a me se non 
predicassi il vangelo!» (1 Cor 9,16). 

La Chiesa annuncia la buona novella non solamente 
attraverso la proclamazione della parola che ha ricevuto dal 
Signore, ma anche mediante la testimonianza della vita, grazie 
alla quale i discepoli di Cristo rendono ragione della fede, della 
speranza e dell'amore che sono in essi (cfr. 1 Pt 3,15). 

Questa testimonianza che il cristiano rende a Cristo e al 
vangelo può condurre fino al sacrificio supremo: il martirio (cfr. 
Mc 8,35). La Chiesa e il cristiano, infatti, annunciano Colui che è 
«segno di contraddizione» (Lc 2,34). Proclamano «un Cristo 
crocifisso, scandalo per i Giudei e stoltezza per i pagani» (1 Cor 
1,23). Come ho avuto modo di dire più sopra, oltre agli illustri 
martiri dei primi secoli, l'Africa può gloriarsi dei suoi martiri e 
santi dell'epoca moderna. 

 
 
 

http://www.vatican.va/archive/ITA0001/__PUW.HTM
http://www.vatican.va/archive/ITA0001/__PUW.HTM
http://www.vatican.va/archive/ITA0001/__PXM.HTM
http://www.vatican.va/archive/ITA0001/__PZX.HTM
http://www.vatican.va/archive/ITA0001/__PUO.HTM
http://www.vatican.va/archive/ITA0001/__PUY.HTM
http://www.vatican.va/archive/ITA0001/__PXE.HTM
http://www.vatican.va/archive/ITA0001/__PXE.HTM
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Responsorio        Fil 1,21-23;  Gv 12,24 

R. Per me il vivere è Cristo e il morire un guadagno: * ho 
desiderio di lasciare questa vita per essere con Cristo. 
V. Il chicco di grano, caduto in terra, se muore produce molto 
frutto. 
R. Ho desiderio di lasciare questa vita per essere con Cristo.  
 
ORAZIONE 

O Dio d’infinita bontà, che hai acceso nel cuore della beata 
Maria Carola[Cecchin] l’ardente desiderio di annunciare il 
Vangelo ai poveri e di donare la vita per servirli con tenerezza 
materna, concedi anche a noi, per sua intercessione, di 
testimoniare la carità di Cristo nell’umile e instancabile servizio 
ai bisognosi, per l’avvento del tuo Regno.  

Per il nostro Signore. 
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LODI 

 

Dal Comune delle sante: per i santi religiosi oppure per i santi 
della carità con salmodia del giorno dal salterio. 
 
 
INNO 
 
 

O Beata Maria Carola, 
sorella degli ultimi, 
a te la Chiesa affida 
le anime dei lontani.  
 

Il povero e l'oppresso 
ti acclamano madre, 
compagna e custode 
di chi cerca la fede. 
 

Il tuo corpo come cera arso  
ha emanato calore infuocato 
per il prossimo che hai amato 
dimenticando te stessa. 
 

Sempre prima nel partire 
fosti l’ultima a lasciare 
il campo delle dure fatiche 
della terra di missione.  
 
Gesù crocifisso 

ti fu compagno in vita 
sollievo nella prova 
e premio alla morte. 
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Il tuo seme in acqua gettato 
ha generato frutti inaspettati. 
Lavorando e pregando 
hai annunciato che Dio è Padre. 
 
Tu sei sorella e madre 
dei migranti e dei viandanti 
che mendicano dal Padre 
la gioia e la speranza. 
 
A te sia lode, o Cristo, 
immagine del Padre, 
che sveli nei tuoi Santi 
la forza dello Spirito.    Amen 

 

 

Lettura Breve                          Rm 12,1-2 

Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri 

corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il 

vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di 

questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per 

poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito 

e perfetto. 

 

Responsorio Breve 

R. Dio la sostiene * con la luce del suo volto. 

Dio la sostiene con la luce del suo volto. 

V. Non potrà vacillare: Dio è con lei 

con la luce del suo volto. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Dio la sostiene con la luce del suo volto. 

 



9 

Antifona al Benedictus  

Sante religiose 

Chiunque fa la volontà del Padre mio, 

è per me fratello, sorella e madre, dice il Signore. 
 

Oppure 

Sante della Carità 
Da questo sapranno che siete miei discepoli 
Se avrete amore gli uni per gli altri. 
 
Invocazioni 
Glorifichiamo il nostro Salvatore con tutti i santi e le sante del 
cielo e supplichiamolo: 
 
Vieni, Signore Gesù. 
 
Signore Gesù, che hai perdonato molto alla donna peccatrice 
perché aveva molto amato, 
- perdona i nostri debiti. 
 
Signore Gesù, che nei tuoi viaggi apostolici fosti seguito dalle 
sante donne e aiutato dal loro umile servizio, 
- concedi a noi di seguire la via della carità. 
 
Signore Gesù, ascoltato come un maestro da Maria e servito da 
Marta, 
- rendici attenti alla tua parola e generosi nella carità. 
 
Signore Gesù, che chiami fratello, sorella e madre quanti 
compiono la tua volontà 
- fa' che aderiamo sempre ai tuoi desideri nelle parole e nelle 
opere. 
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Padre nostro.  
 
Orazione 
O Dio d’infinita bontà,  
che hai acceso nel cuore della beata Maria Carola [Cecchin] 
l’ardente desiderio di annunciare il vangelo ai poveri  
e di donare la vita per servirli con tenerezza materna,  
concedi anche a noi, per sua intercessione,  
di testimoniare la carità di Cristo e l’avvento del suo regno  
nell’umile e instancabile servizio ai bisognosi.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo,  
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. Amen 
 
Il Signore ci benedica,  
ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.    
R. Amen. 
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VESPRI 

 

Dal Comune delle sante: per i santi religiosi oppure per i santi 
della carità con salmodia del giorno dal salterio. 
 
 

INNO 
 
 

O Beata Maria Carola, 
sorella degli ultimi, 
a te la Chiesa affida 
le anime dei lontani.  
 

Il povero e l'oppresso 
ti acclamano madre, 
compagna e custode 
di chi cerca la fede. 
 

Il tuo corpo come cera arso  
ha emanato calore infuocato 
per il prossimo che hai amato 
dimenticando te stessa. 
 

Sempre prima nel partire 
fosti l’ultima a lasciare 
il campo delle dure fatiche 
della terra di missione.  
 
Gesù crocifisso 
ti fu compagno in vita 
sollievo nella prova 
e premio alla morte. 
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Il tuo seme in acqua gettato 
ha generato frutti inaspettati. 
Lavorando e pregando 
hai annunciato che Dio è Padre. 
 
Tu sei sorella e madre 
dei migranti e dei viandanti 
che mendicano dal Padre 
la gioia e la speranza. 
 
A te sia lode, o Cristo, 
immagine del Padre, 
che sveli nei tuoi Santi 
la forza dello Spirito.    Amen 

 

 

Salmodia del giorno del salterio 

Lettura Breve                           Rm 8,28-30 

Noi sappiamo che tutto concorre al bene di coloro che amano 
Dio, che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché 
quelli che egli da sempre ha conosciuto li ha anche predestinati 
ad essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il 
primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha 
anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha anche giustificati; 
quelli che ha giustificati li ha anche glorificati. 
 
Responsorio Breve 
R. Il Signore ti ha scelta * e ti ha prediletta. 
Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta. 
V. Nella sua tenda ti ha fatto abitare 
e ti ha prediletta. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Il Signore ti ha scelta e ti ha prediletta. 
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Antifona al Magnificat 
Sante religiose 
Avete abbandonato ogni cosa per seguirmi:  
avrete cento volte tanto, e la vita eterna. 
 

Oppure 
 

Sante della Carità 
Quello che avrete fatto al più piccolo dei miei fratelli, 
l’avete fatto a me. 
Venite benedetti dal Padre mio, 
ricevete il regno preparato per voi dall’inizio del mondo. 
 

Intercessioni 
Con la preziosa intercessione di tutti i santi e di tutte le sante 
del cielo preghiamo il Signore: 
 
Ricordati della tua Chiesa, Signore. 
 

Per le sante martiri, che con cristiana fortezza hanno vinto la 
morte, 
- dona alla tua Chiesa in mezzo alle sofferenze e alle prove la 
forza dello Spirito. 
 

Per le spose, che si santificarono con la grazia del sacramento 
nuziale, 
- dona alla tua Chiesa la fecondità apostolica. 
 

Per le vedove, che hanno illuminato la loro solitudine con la 
preghiera e le opere di carità, 
- concedi alla tua Chiesa di testimoniare al mondo la forza 
misteriosa della carità e della preghiera. 
 

Per le madri sante, che generarono ed educarono i loro figli 
all'impegno civile e alla testimonianza del tuo regno, 
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- dona alla tua Chiesa di generare tutti gli uomini alla verità e 
alla grazia. 
 

Per tutte le sante donne, che hanno meritato di contemplare la 
luce del tuo volto, 
- concedi ai nostri fratelli defunti l'eterna gioia del paradiso. 
 

Padre nostro 
 
Orazione 
O Dio d’infinita bontà,  
che hai acceso nel cuore della beata Maria Carola [Cecchin] 
l’ardente desiderio di annunciare il vangelo ai poveri  
e di donare la vita per servirli con tenerezza materna,  
concedi anche a noi, per sua intercessione,  
di testimoniare la carità di Cristo e l’avvento del suo regno  
nell’umile e instancabile servizio ai bisognosi.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo,  
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. Amen 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca 
alla vita eterna.    
R. Amen. 
 

 
 


